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“Il professionista della Sanità ha il diritto-dovere di
acquisire crediti ECM su tematiche coerenti con il
proprio lavoro”. Questo principio è stato sancito
dall’Accordo del 2007 dopo anni in cui il sistema, pur
pretendendo l’acquisizione obbligatoria dei crediti, non si
era preoccupato di stabilire un nesso con i bisogni reali di
aggiornamento scientifico-professionale.



Il sistema ECM, improntato inizialmente solo su una
valutazione quantitativa della formazione, ha ormai raggiunto
la piena operatività, ed è giunto il momento di affrontare il
passaggio verso una valutazione di tipo qualitativo.



Dal 2 dicembre 2013 è stata data la possibilità a tutti gli
operatori sanitari di registrarsi sul sito del COGEAPS e
inserire il proprio

«DOSSIER FORMATIVO INDIVIDUALE»

«DOSSIER FORMATIVO DI GRUPPO»



Su circa 1 milione di professionisti sanitari poco più di un migliaio 
di loro ha costruito il Dossier formativo



Un appello:

La rilevanza dello strumento del DF, ai fini di un salto qualitativo

del sistema ECM, deve sollecitare le regioni e le rispettive
commissioni regionali ECM, gli Ordini e le rispettive Federazioni,
le aziende Sanitarie e le strutture pubbliche e private a:

Promuovere nelle forme ritenute più idonee l’adesione
dei professionisti sanitari al progetto di implementazione
e sviluppo del dossier formativo



Questa operazione piuttosto semplice, ha però un grande
valore:

«passare da una formazione centrata sui crediti a
una formazione programmata nell’arco di un
triennio e fondata sulla scelta degli obiettivi
formativi»



I crediti acquisiti ad eventi formativi ECM in qualità di docente e
tutor vengono ricompresi nel DF

Il DF individuale rappresenta il punto di partenza per un curriculum
formativo del professionista sanitario

Il professionista sanitario può avere più dossier formativi in
relazione alla propria posizione ed in riferimento al medesimo arco
temporale ( Dossier individuale, di gruppo, dell’Ordine ecc..)



M A C R O  A R E E



Il professionista dovrà programmare la sua formazione in termini di 33
obbiettivi formativi, che si suddividono in 3 aree, definite di “competenza”:

 Competenze tecnico-professionali (comprendono 13 obbiettivi formativi)

 Competenze di processo (comprendono 12 obbiettivi formativi)

 Competenze di sistema (comprendono 8 obbiettivi formativi)



Le Competenze Tecnico-Professionali sono quelle medico-
specialistiche e quelle delle diverse professioni sanitarie
esercitate sia individualmente, ovvero come liberi
professionisti, sia negli ambiti organizzativi previsti dal
229/99, dai CCNNLL delle diverse aree contrattuali e dagli
atti aziendali.

Rientrano in quest’area le attività formative effettuate in
accordo alle linee guida stabilite dalle Società
Scientifiche relative agli specifici ambiti professionali e in
rapporto all’evoluzione tecnologica e scientifica.



Per quanto riguarda le Competenze di Processo
relazionali/comunicative si intendono quelle relative alla
capacità di relazione, comunicazione e rapporti con i
pazienti, con gli altri soggetti dell’organizzazione (colleghi e
Direzioni), con soggetti esterni (Istituzioni), con i cittadini e
con gruppi di lavoro.

Rientrano dunque in quest’area le attività formative
relative al lavoro in équipe, ai processi di integrazione e
comunicazione interna ed esterna, alla comunicazione
con i parenti, con i pazienti etc.



 alla gestione della sicurezza del paziente;

La terza macro-area riguarda le Competenze di Sistema
organizzativo/gestionale, e in questo ambito vanno ricomprese le Competenze
Generali Sanitarie clinico e assistenziali relative:

 alla deontologia e al codice deontologico;
 alla conoscenza delle norme generali e del contesto organizzativo nel

quale si opera;

 all’appropriatezza, organizzazione e gestione dei contesti organizzativi
finalizzate alla qualità dei servizi e delle cure;

 alla conoscenza della legislazione e del contesto

 al proprio profilo professionale;
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Il Dossier formativo prevede:

A) Bonus per il professionista;

Il bonus viene erogato al realizzarsi di tutte le seguenti condizioni:
1. Costruzione del dossier;
2. Congruità del dossier con il profilo e la disciplina esercitata;
3. Coerenza relativamente alle aree – pari ad almeno il 70% - tra il dossier 

programmato e quello effettivamente realizzato



È quantificato in 30 crediti formativi,

Di cui 10 assegnati nel triennio 2017 – 2019 se il professionista
costruirà un dossier individuale ovvero sarà parte di un dossier
di gruppo costruito da un soggetto abilitato nel primo anno del
corrente triennio

Gli ulteriori 20 crediti di bonus saranno assegnati nel triennio
successivo rispetto a quello in cui si è costruito il dossier, qualora
il dossier sia stato sviluppato nel rispetto dei principi di congruità
e coerenza



Nel caso in cui il dossier fosse elaborato e realizzato nel secondo
anno del triennio si avrà diritto ad un bonus pari a 15 crediti
formativi per il triennio successivo;

Al bonus di 20 crediti formativi, avrà diritto il professionista sanitario
che realizza il dossier formativo per l'intero triennio; parimenti ne
avrà diritto il professionista che partecipa e realizza esclusivamente il
dossier di gruppo.

Se fosse elaborato e realizzato nell'ultimo anno del triennio si avrà
diritto ad un bonus pari a 10 crediti formativi per il triennio
successivo
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Dal 2 dicembre 2013 è stata data la possibilità

«DOSSIER FORMATIVO DI GRUPPO»



Soggetti abilitati alla costruzione del dossier 
formativo di gruppo

Per gli Ordini Provinciali e rispettive Federazioni nazionali :
Il Presidente, legale rappresentante o un suo delegato

-b

Per le aziende sanitarie, pubbliche e private o per le strutture
universitarie: l’Ufficio formazione ovvero un delegato per la
formazione di ciascuna azienda, il responsabile della didattica
o un suo delegato

-a

Per i liberi professionisti:
il presidente, legale rappresentante o un suo delegato di cui alla lettera «b»

-c





Si comunica che, per l'implementazione del Dossier Formativo valido per il
triennio 2017-2019, la Commissione nazionale per la formazione continua,
nel corso della riunione del 25 luglio 2019, ha approvato una delibera
integrativa della precedente regolamentazione del 14 dicembre 2017.
La delibera consente di usufruire di un bonus di 30 crediti per la costruzione
del dossier formativo fino al 31/12/2019 per il triennio 2017-2019.
Si ricorda che la possibilità di programmare la formazione attraverso
l'utilizzo del Dossier Formativo riguarda tutti i professionisti sanitari ed i loro
rispettivi gruppi di appartenenza, quali le Aziende sanitarie pubbliche e
private, gli Ordini e le rispettive Federazioni nazionali.

01/08/2019 - Delibera integrativa Dossier Formativo







L’Ordine dei TSRM-PSTRP di Catania oggi vuole condividere con voi
una delibera approvata il 20 febbraio 2020

Alla luce della deliberazione della Commissione Nazionale per la formazione
continua del 25 luglio 2019 che consente di usufruire di un bonus di 30 crediti
per la costruzione del dossier formativo ha predisposto «in qualità di soggetto
abilitato» un dossier di gruppo che prevede l’inserimento di tutti gli iscritti
All’Ordine di Catania

«PROFESSIONISTI CT IN ORDINE»







PROFESSIONISTI CT IN ORDINE
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Il Dossier «oltre a privilegiare le competenze tecnico – professionali, intende definire un
insieme di tematiche professionali trasversali, di supporto ai professionisti nello svolgimento
della pratica professionale quotidiana, che possano contribuire a costruire il portfolio delle
competenze del professionista sanitario senza trascurare i bisogni comuni di sapere quali la
deontologia, le problematiche medico legali, la sicurezza sul lavoro e altre tematiche
considerate di particolare interesse per la formazione da parte della Commissione
Nazionale»

obiettivi tecnico-professionali (40%)

obiettivi di processo (30%) 

obiettivi di sistema (30%), 
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OBIETTIVI TECNICO PROFESSIONALI

Tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario
individuate dalla Commissione nazionale per la formazionecontnuae dalle
regioni/province autonome per far frontea specifiche emergenzesanitariecon
acquisizione di nozioni tecnico-professionali.;

Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna
professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, ivi
incluse le malattie rare e la medicina di genere;

Sicurezza e igiene negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie correlate.
Radioprotezione;

Innovazione tecnologica: valutazione, miglioramento dei processi di gestione delle
tecnologie biomediche, chimiche, fisiche e dei dispositivi medici. Health
Technology Assessment;



OBIETTIVI DI PROCESSO

Management sistema salute. Innovazione gestionale e
sperimentazionedi modelli organizzativi gestionali;

Appropriatezza delle prestazioni sanitarie, sistemi di
valutazione, verifica e miglioramento dell'efficienza ed
efficacia. Livelli essenziali di assistenza (LEA);

La comunicazione efficace interna, esterna, con paziente. 
La privacy ed il consenso informato;



OBIETTIVI DI SISTEMA

Argomenti di carattere generale: sanità digitale, informatica di
livello avanzato e lingua inglese scientifica. Normativa in
materia sanitaria: i principi etici e civili del S.S.N. e normativa
su materie oggetto delle singole professioni sanitarie, con
acquisizione di nozioni di sistema;

Sicurezza del paziente, risk management e
responsabilità professionale;

Etica, bioetica e deontologia;



Con l’attivazione del Dossier da parte dell’Ordine di Catania, ciascun iscritto ai
19 Albi, ha acquisito automaticamente i 30 crediti ECM previsti, utili per
l’attuale triennio.

Ogni iscritto, dopo essersi registrato può verificare la propria “situazione crediti”
presso la banca dati del CoGeAPS (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni
Sanitarie), l’organismo nazionale deputato alla gestione delle anagrafiche
nazionali e territoriali, dei crediti ECM.







Deve essere adeguata ai tempi e aderente alla realtà professionale, sostenendo i
professionisti nell’uso dei nuovi strumenti che il Servizio Sanitario Nazionale
mette loro a disposizione per essere sempre più vicini al paziente.

La formazione Ecm deve favorire la crescita delle competenze

per tutelare nella maniera migliore i diritti vecchi e nuovi dei cittadini

per valorizzare al massimo le competenze dei professionisti 

per portare ai più alti livelli la qualità del Servizio Sanitario nazionale



Il dossier è uno strumento sfidante perché in qualche modo ci
obbliga a pensare al nostro percorso formativo. Quindi a non
fare una formazione a caso, a seconda di quello che il sistema
offre ma a porsi delle domande:

cosa mi serve

cosa ho bisogno di migliorare o di innovare

come posso farlo

C O N C L U S I O N I






